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Uno strumento progettuale con il quale plasmare linee, superfici e volumi, un’amica della 
creatività grazie alla quale esaltare dettagli, cromie, texture, una protagonista assoluta per 
definire atmosfere, suscitare emozioni, scrivere racconti con la materia. La luce è tutto questo 
e molto, molto di più e Quick Lighting ne è un interprete sofisticato ed elegante, un partner 
di alto livello per architetti e lighting designer con i quali condividere un percorso progettuale 
completo. La capacità di interpretare le esigenze di ogni contesto, la qualità delle tecnologie 
e dei processi produttivi, la flessibilità e sartorialità delle soluzioni e la loro customizzazione 
estetica e funzionale sono i cardini su cui si basa l’attività dell’azienda e che le hanno per-
messo di illuminare con coerenza e rispetto opere straordinarie nate dall’ingegno dell’uomo. 

L’Inspirational Book ne racconta alcune, buona visione!
_ 

A design tool with which shaping lines, surfaces and volumes, a friend of creativity through 
which enhancing details, colours and textures, an absolute protagonist to define atmos-
pheres, arouse emotions, write stories with matter. Light is all this and much, much more and 
Quick Lighting is a sophisticated and elegant interpreter of it, a high-level partner for 
architects and lighting designers with whom to share a complete designing experience. 
The ability to interpret the needs of each context, the quality of the technologies and production 
processes, the flexibility and tailoring of the solutions and their aesthetic and functional custo-
misation are the cornerstones on which the company’s activity is based and that have allowed 
it to consistently and respectfully illuminate extraordinary works of art born from human genius. 

The Project Book presents some of them, enjoy!
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Darsena del Sale
(Cervia)

Architettura / Architecture 

Arch. Antonio Ravalli / Arch. Fabrizio Fontana 

Lighting Design

Ing. Chiara Pancaldi (IBL) 

Luce e benessere, binomio perfetto
Intervista all’Ing. Chiara Pancaldi

Uno spazio complesso e articolato, nel quale si integrano 
diverse funzioni (ristorazione, wellness, intrattenimento cul-
turale), una scelta di corpi illuminanti contenuti e integrati 
che permettessero di esaltare al massimo le forme archi-
tettoniche, un giusto equilibrio tra luci e ombre, un controllo 
domotico di alto livello integrato al controllo del suono, che 
permette la creazione di differenti scenari a seconda della 
necessità. La Lighting Designer Chiara Pancaldi ha realizza-
to il progetto della Darsena del Sale di Cervia.

_ 

Light and wellness, a perfect combination
Interview at Ing. Chiara Pancaldi

A complex and articulated space in which various func-
tions (catering, wellness, cultural entertainment) are inte-
grated, a choice of contained and integrated lighting 
devices that allow the architectural forms to be enhanced 
to the utmost, the right balance between light and shad-
ow, a high level home automation control integrated with 
sound control, allowing the creation of different scenarios 
according to need. Lighting Designer Chiara Pancaldi 
realised the project for the Darsena del Sale in Cervia.

La Darsena del Sale nasce da un recupero attento, coe-
rente e puntuale. Quali sono gli elementi architettonici 
dello spazio che avete voluto evidenziare con il proget-
to di illuminazione?
A livello architettonico la Darsena è un edificio molto com-
plesso in termini di struttura, materiali e altezze. Nel nostro 
progetto l’approccio è stato quello di esaltare la perce-
zione dei materiali come il mattone faccia a vista delle 
pareti, la resina a terra, i rivestimenti dell’arredamento e gli 
alti portali. Illuminando questi elementi focali con oggetti 
“nascosti” in automatico l’attenzione si sposta su questi e 
si percepisce lo spazio in maniera differente rispetto alle 
ore diurne, senza rubare la scena all’architettura.

_ 

La Darsena del Sale is the result of a careful, coherent 
and punctual renovation. What architectural elements 
did you want to highlight with the lighting design?
On an architectural level, the Darsena is a very complex 
building in terms of structure, materials and heights. In our 
project, the approach was to enhance the perception of 
materials such as the exposed brick of the walls, the resin 
on the ground, the furniture coverings and the high portals. 
By illuminating these focal elements with ‘hidden’ objects, 
attention automatically shifts to these and the space is per-
ceived differently than during daylight hours, without steal-
ing the scene from the architecture.
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Il benessere dell’uomo è il tema centrale del progetto. 
Quale è il contributo che la luce può portare in termi-
ni di comfort e come questo aspetto è declinato nella 
Darsena?
La luce è in grado di connetterci emotivamente a un luogo 
o a un oggetto, che sia naturale o artificiale; è una delle 
prime forme architettoniche che plasma l’intorno e può 
renderlo rilassante o vibrante a seconda della tipologia 
e quantità di luce. È mediante la creazione della giusta 
atmosfera che si arriva alla creazione di comfort, piac-
ere e benessere. Nella Darsena il tema del benessere è 
il cardine del progetto. Abbiamo cercato di fornire varie 
tipologie di illuminazione per integrarle alle diverse fun-
zioni e ai momenti del giorno e della notte. Il tutto gestito 
da un controllo DMX per la massima personalizzazione.
_ 

Human well-being is the central theme of the project. 
What is the contribution that light can bring in terms of 
comfort and how is this aspect declined in the Darsena?
Light is able to emotionally connect us to a place or an 
object, whether natural or artificial; it is one of the first 
architectural forms that shapes our surroundings and can 
make them relaxing or vibrant depending on the type and 
amount of light. It is through the creation of the right atmos-
phere that comfort, pleasure and well-being are achieved. 
In the Darsena, the theme of well-being is at the heart of 
the project. We have tried to provide various types of light-
ing to integrate them into the different functions and the 
moments of the day and night. All this is managed by DMX 
control for maximum customization.

06 07
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Per progetti di questo tipo è indispensabile poter con-
tare su un supporto tecnico che permette la customiz-
zazione di soluzioni standard. È stato così anche nella 
Darsena del Sale?
In ogni progetto illuminotecnico si arriva ad un momento in 
cui si pensa: “qui un prodotto customizzato sarebbe perfet-
to”. Le customizzazioni possono essere davvero tante. Anche 
nel progetto della Darsena ci sono servite e sono state nec-
essarie, soprattutto con una struttura come quella “aggiunta” 
costituita da interpiani metallici completamente pannellati da 
lamiera grecata. L’intervento di Quick Lighting nella customiz-
zazione di un prodotto standard ma studiato ad hoc nel sis-
tema di aggancio alla struttura e nella personalizzazione del 
colore è stato vincente. 

Ci troviamo spesso di fronte a spazi illuminati male o 
comunque illuminati troppo. Come è possibile raggiun-
gere l’equilibrio perfetto tra luce e buio. Quali sono i 
suoi “segreti” o le considerazioni fondamentali quando 
approccia un nuovo progetto?
Partiamo dal principio che amo la luce quando è delicata 
e sa dare il giusto spazio al buio. Questo è quello che 
cerco di ricreare nei progetti illuminotecnici, un equilibrio 
tra le parti e generalmente mi è facile enfatizzando alcuni 
elementi per lasciare invece in ombra altri. La luce ha il 
grande pregio di far risaltare ciò che merita e nascondere 
quello che non si vuole vedere.
Quando i committenti mi lasciano libertà progettuale predili-
go corpi illuminanti che emettano una luce puntuale, proprio 
perché la luce diffusa rischia di appiattire gli ambienti che 
perdono così la loro forma.
_ 

For this kind of projects, it is indispensable to be able 
to count on technical support that allows the customisa-
tion of standard solutions. Was this also the case with the 
Darsena del Sale?
In every lighting project there comes a moment when 
you think: “a customised product would be perfect here”.  
There can be so many customisations. Even in the Darsena 
project we needed them and they were necessary, espe-
cially with a structure like the ‘added’ one consisting of met-
al inter-planes completely panelled with corrugated metal 
sheets. Quick Lighting’s intervention in the customization of a 
standard product but studied ad hoc in the attachment to the 
structure and in the customisation of the colour was a winner. 

We often find ourselves faced with poorly lit or over-lit 
spaces. How is it possible to achieve the perfect balance 
between light and dark? What are your ‘secrets’ or key 
considerations when approaching a new project?
Let’s start from the principle that I love light when it is gentle 
and can give the right space to darkness. This is what I try 
to recreate in my lighting projects, a balance between the 
parts, and I generally find it easy to emphasise some ele-
ments and leave others in the shade. Light has the great virtue 
of bringing out what it deserves and hiding what you do not 
want to see.
When clients give me design freedom, I prefer lighting devic-
es that emit a punctual light, precisely because diffused light 
runs the risk of flattening rooms, which thus lose their shape.

L’essenza della luce è stata troppo spesso oscurata dalla 
presenza invadente dei corpi illuminanti. In questo pro-
getto gli apparecchi quasi non si vedono. Perché questa 
scelta e qual’è il suo approccio su questo aspetto?
Sono d’accordo, in generale non amo corpi illuminanti trop-
po evidenti. L’avvento del led ha permesso di approcciarsi 
a progetti illuminotecnici con un atteggiamento differente 
al passato e ora i corpi illuminanti sono fortunatamente di 
dimensioni molto contenute.
In determinati contesti è necessario utilizzare prodotti impor-
tanti dal punto di vista estetico e di conseguenza di grandi 
dimensioni, personalmente però trovo che tutta la restante 
parte del progetto debba essere il più possibile nascosta. 
_ 

The essence of light has too often been obscured by the 
intrusive presence of lighting devices. In this project, the 
luminaires are almost invisible. Why did you make this 
choice and what is your approach to this aspect?
I agree, I generally don’t like too conspicuous lighting devic-
es. With the advent of LED, it has been possible to approach 
lighting projects with a different attitude than before, and 
now the luminaires are fortunately very small.
In certain contexts, it is necessary to use aesthetically prom-
inent and, consequently, very big devices, but I personally 
find that the whole remaining part of the project should be as 
concealed as possible. 

08 09



Prodotto
Product

Watt
Watt

Lumen 
Lumen

Alimentazione 
Supply

CRI 
CRI

Angolo 
Angle

Temperatura Colore 
Color Temperature 

Rocchetto del Sale 4W 463lm 350mA ≥90 10°, 25°, 30°, 45°, 14°x48° 2700-3000-4000K

6W 627lm 500mA ≥90 10°, 25°, 30°, 45°, 14°x48° 2700-3000-4000K

9W 820lm 700mA ≥90 10°, 25°, 30°, 45°, 14°x48° 2700-3000-4000K

c x i j t m r n

Darsena del Sale

(Cervia)

PRODUCTS FOCUS

Rocchetto del Sale

Spot orientabile che raggiunge 9W in soli 35mm di dimensione. Rocchetto del 
Sale è stato progettato a quattro mani con i Lighting Designer al fine di potersi 
integrare perfettamente, sia come fissaggio che come finitura, alla lamiera stirata 
esistente. 

_

An adjustable spot light that achieves 9W with its only 35mm. Rocchetto del 
Sale was designed four-handedly with the Lighting Designers in order to inte-
grate perfectly, both as a fixture and as a finish, with the existing stretched 
metal sheet.
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Fondazione
Cavalsassi
(Roma)

Planning and Project Management

arch. Nadia Perticone

Lighting Design

Marco Ferrelli
 

Luce poetica tra storia e formazione
Intervista a Marco Ferrelli

Il villino Cavalsassi è un esempio di eclettismo liberty 
realizzato negli anni ‘10 del secolo scorso nel Quartiere 
Nomentano a Roma, un elegante palazzetto di due piani 
fuori terra con facciate dai decori classicheggianti e motivi
floreali. Qui ha sede la Fondazione Cavalsassi, che 
gestisce una scuola d’infanzia e primaria, per la quale il 
Lighting Designer Marco Ferrelli ha progettato la nuova 
illuminazione delle facciate.

_ 

Poetic light between history and education
Interview at Marco Ferrelli

The Cavalsassi Villa is an example of Liberty style eclecti-
cism built in the 1910s in the Nomentano district of Rome, 
an elegant two-floors residence above ground level with 
façades featuring classical decorations and floral motifs. 
It is home to the Cavalsassi Foundation, for which Lighting 
Designer Marco Ferrelli designed the new façade lighting.

Come ti sei confrontato con i caratteri identitari di un 
edificio così particolare quali erano gli obiettivi fonda-
mentali del progetto illuminotecnico?
Il contesto è particolare, risuona degli echi di uno stile di 
vita passato, raffinato e orientato all’estetica e al gusto 
per le cose belle. Quando sono stato incaricato di pro-
gettare la luce per le facciate esterne in occasione dell’in-
tervento per il loro restauro, mi sono subito reso conto di 
avere a che fare con un tema delicato, non solo per il 
vincolo di interesse storico-artistico posto sull’edificio, ma 
anche per la destinazione d’uso attuale e per il valore sim-
bolico che gli “utenti” di oggi attribuiscono a questo villi-
no. Trovai presto il consenso della Committenza quando 
proposi un’idea di luce non monumentale, ma “poetica”.

_ 

How did you deal with the identity features of such 
a special building and what were the fundamental 
objectives of the lighting project?
The setting is special because it resounds with the echoes 
of a past lifestyle, refined and oriented towards aesthetics 
and a taste for beautiful things. When I was commissioned 
to design the lighting for the external façades during the 
restoration work, I immediately realised that I was dealing 
with a delicate subject, not only because of the histori-
cal-artistic interest restriction placed on the building, but 
also because of its current use and the symbolic value that 
today’s ‘users’ attribute to this small villa. I soon found the 
consent of the client when I proposed an idea of light that 
was not monumental, but ‘poetic’.12 13
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Nella realizzazione dell’impianto la scelta è rica-
duta su corpi illuminanti discreti che dessero la 
possibilità di dar vita a più scenari. Perché hai 
ricercato questa flessibilità e quali situazioni ti ha 
permesso di creare? 
La discrezione dei corpi illuminanti, oltreché in linea con 
l’idea di intervenire delicatamente e in maniera rispettosa 
del contesto, era d’obbligo, per ottenere il nulla osta della 
Soprintendenza all’Archeologia e Belle Arti del MIBACT. 
Tutti i corpi applicati alla facciata sono miniaturizzati, in 
modo da poter essere incassati facilmente sui davanzali 
(i Centro Mini di Quick Lighting) o arretrati rispetto al filo 
della facciata per non essere visibili dall’esterno e dal-
la strada, come nel caso del coronamento in copertura, 
dove ho usato le Ondaled, barre luminose dello spessore 
di 1 cm adatte a essere esposte alle intemperie, perché 
il led è “affogato” in un sottile strato di resina poliureta-
nica che le rende impermeabili e stagne. Unica eccezio-
ne sono i piccoli proiettori posti sulle entrate del piano 
terra e ai lati delle due porte finestra del prospetto est, i 
Rocchetto P. ulteriormente mimetizzati da una verniciatu-
ra personalizzata che riproduce il colore della facciata. 
La scelta di gestire la luce di facciata con degli scenari 
dinamici, attraverso un sistema di segnale DMX, è stata 
dettata dall’esigenza di utilizzare lo spazio esterno della 
scuola in maniera diversa nel tempo. A volte nel giardino 
si svolgono eventi serali o rappresentazioni teatrali e la 
facciata può diventare un vero e proprio fondale di sce-
na, opportunamente illuminato. 

_ 

As far as the lighting system was concerned, the choice 
fell on discreet luminaires that gave the possibility to 
create several scenarios. Why did you seek this ver-
satility and what situations did it allow you to create? 
As well as being in line with the idea of intervening deli-
cately and in respect of the context, the discretion of the 
lighting bodies was a must, in order to obtain the author-
isation of the Superintendence of Archaeology and Fine 
Arts of the MIBACT (translator’s note: Italian Ministry of 
Fine Arts and Tourism). All the lighting devices applied to 
the façade are miniaturised, so that they can be easily 
recessed on windowsills (Quick Lighting’s Centro Mini) 
or set back in regard to the façade line so as not to be 
visible from outside and from the street, as in the case of 
the crowning on the roof, where I used Ondaled, 1 cm 
thick light bars suitable for being exposed to the weather, 
because the LED is “drowned” in a thin layer of polyu-
rethane resin that makes them waterproof and watertight. 
The only exception are the small projectors placed on the 
entrances of the ground floor and on the sides of the two 
French windows of the east façade; the Rocchetto P. fur-
ther camouflaged by a customized painting that repro-
duces the colour of the façade. 
The decision to manage the façade light with dynamic 
scenarios, through a DMX signal system, was dictated by 
the need to use the school’s outdoor space differently over 
time. Sometimes evening events or theatrical performanc-
es take place in the garden and the façade can become 
a real stage backdrop, suitably lit. 

Quali sono state le soluzioni adottate per poter mettere in 
evidenza i caratteri architettonici delle facciate? 
L’idea di base è stata quella di ribaltare il paradigma che 
solitamente si usa per l’illuminazione delle facciate che 
presentano elementi architettonici classici o del passato. 
Si è deciso infatti di illuminare i vuoti, i vani e gli imbotti 
delle finestre, e in maniera asimmetrica, perché i Centro 
Mini sono incassati lateralmente sul davanzale, vicino a 
uno dei due imbotti verticali delle finestre. La facciata, tra-
mite cicli automatici di accensione, si illumina per lo più 
la sera e la notte, quando l’attività didattica è finita e le 
finestre sono chiuse. Illuminare i vuoti architettonici delle 
finestre anziché i pieni ci permette di dare vita alla fac-
ciata come se l’edificio fosse in qualche modo vivo anche 
durante l’orario di chiusura della scuola.

_ 

What solutions were adopted to highlight the archi-
tectural features of the façades? 
The basic idea was to overturn the paradigm usually used 
for lighting façades with classical or ancient architectural 
elements. In fact, it was decided to illuminate the voids, the 
compartments and the window frames in an asymmetrical 
manner, because the Centro Mini are recessed laterally 
on the sill, close to one of the two vertical window frames. 
The façade, by means of automatic switching cycles, 
is mostly illuminated in the evening and at night, when 
the teaching activity is over and the windows are clo-
sed. Illuminating the architectural voids of the windows 
instead of the solids allows us to bring the façade to life 
as if the building were somehow alive even when the 
school is closed. 

14 15
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Nello sviluppo del progetto quale supporto hai 
avuto da Quick Lighting? Quanto è importante 
instaurare un rapporto costruttivo e costante tra 
lighting designer e partner illuminotecnico?
Un supporto importante e prezioso. L’intero progetto si 
articola su tre sole tipologie di corpi illuminanti, ed è 
quindi apparentemente molto semplice. Ma in realtà il 
modo in cui sono declinate queste tre tipologie in più 
varianti, personalizzazioni e adattamenti alle esigenze 
specifiche del progetto ha reso il tutto abbastanza com-
plesso. La collaborazione con un’azienda che abbia 
le competenze e la voglia di risolvere i problemi nel 
momento in cui si presentano è fondamentale. 

_ 

During the development of the project, what 
support did you get from Quick Lighting? How 
important it is to establish a constructive and con-
stant relationship between lighting designer and 
lighting partner?
An important and valuable support. The entire project is 
based on just three types of lighting devices, so it is appa-
rently very simple. But in reality, the way in which these 
three types of luminaries are declined into several variants, 
customisations and adaptations to the specific needs of 
the project made it all quite complex. Collaborating with 
a company that has the expertise and willingness to solve 
problems as they arise is essential. 

6 17



Fondazione Cavalsassi

(Roma)

PRODUCTS FOCUS

Rocchetto P IP

Rocchetto P IP è uno spot da parete e soffitto ideale per illu-
minare puntualmente spazi esterni. La varietà di ottiche rende 
l’oggetto perfetto per ricreare differenti scenografie. Il corpo illu-
minante è orientabile di 360° lungo l’asse verticale e 90° lungo 
l’asse orizzontale. Rocchetto P IP è progettato per raggiungere 
elevate prestazioni in soli 35 mm di diametro. Il corpo tornito è 
trattato con speciali finiture superficiali che lo rendono adatto 
alla permanenza in ambienti atmosfericamente aggressivi.  

_

Rocchetto P IP is a wall and ceiling spotlight perfect for a 
spot illumination of the outdoor. Thanks to the multiple availa-
ble optics, it is perfect for recreating different sceneries. 
The lighting body can be adjusted (360°along the vertical 
axis and 90° along the horizontal axis). With its Ø35 mm, 
Rocchetto P IP is designed to achieve high performances. The 
lathed body is treated with special surface finishes that make 
it suitable for use in aggressive atmospheric environments.  

Rocchetto Duo M

Corpo illuminante a parete estremamente potente pur mante-
nendo dimensioni contenute. Rocchetto Duo M è dotato di una 
doppia sorgente luminosa capace di raggiungere 18W (9+9) 
e può essere installato attraverso uno speciale supporto dalla 
geometria oblunga che ospita l’alimentatore. 

_

An extremely powerful wall light with compact dimensions. 
Rocchetto Duo M is equipped with a double light source that 
can reach 18W (9+9) and can be installed may means of 
or a special oblong support which houses the power supply. 

Ondaled Top

Barra Flessibile da incasso con grado di protezione IP66. 
Direzione di curvature parallela rispetto alla superficie emittente.

_

Flexible recessed bar with IP66 degree of protection. Parallel 
bending direction in regard to the transmitting surface.

Centro Mini

Faretto calpestabile in acciaio Inox AISI 316L, da 4 W o 6 W 
caratterizzato da geometria tonda o quadrata e dal diametro 
di 40 mm. Il corpo illuminante è disponibile con differenti otti-
che ed è ideale per installazioni in esterno a pavimento come 
spazi pubblici, privati, giardini, camminamenti e facciate. 

_

4W or 6W, round or square walkable downlight made of AISI 
316L stainless steel, with 40 mm diameter. It comes with different 
optics and it is perfect for floor installation and external use in 
public and private spaces, gardens, walkways and façades.
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Prodotto
Product

Watt
Watt

Lumen 
Lumen

Alimentazione 
Supply

CRI 
CRI

Angolo 
Angle

Temperatura Colore 
Color Temperature

 
Rocchetto Duo M 2x4W 926lm 350mA ≥90 10°, 25°, 30°, 45°, 14°x48° 2700-3000-4000

2x6W 1254lm 500mA ≥90 10°, 25°, 30°, 45°, 14°x48° 2700-3000-4000

2x9W 1640lm 700mA ≥90 10°, 25°, 30°, 45°, 14°x48° 2700-3000-4000

c x i j t m r n

Prodotto
Product

Watt
Watt

Lumen 
Lumen

Alimentazione 
Supply

CRI 
CRI

Angolo 
Angle

Temperatura Colore 
Color Temperature

Varianti 
Variations

Ondaled Top 10W/m 470lm/m 24Vdc ≥ 90 120° 3000-4000

f y i j t m r / n q

Prodotto
Product

Watt
Watt

Lumen 
Lumen

Alimentazione 
Supply

CRI 
CRI

Angolo 
Angle

Temperatura Colore 
Color Temperature

Centro Mini 
Round 40 / Square 40 4W 463lm 350 mA ≥ 90 10°, 25° 3000-4000

6W 627lm 500 mA ≥ 90 10°, 25° 3000-4000

e x i j t m s *

Prodotto
Product

Watt
Watt

Lumen 
Lumen

Alimentazione 
Supply

CRI 
CRI

Angolo 
Angle

Temperatura Colore 
Color Temperature

Rocchetto P IP 4W 463lm 350mA ≥90 10°, 25°, 30°, 45°, 14°x48° 2700-3000-4000

6W 627lm 500mA ≥90 10°, 25°, 30°, 45°, 14°x48° 2700-3000-4000

9W 820lm 700mA ≥90 10°, 25°, 30°, 45°, 14°x48° 2700-3000-4000

f x i j t m r * n
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Nuove Cantine
Territori e Architettura
(Verona)

Progetto di Allestimento / Exhibition Design 
Studio Bricolo Falsarella

Progetto Espositivo / Curatorial Project 
Casabella a cura di Roberto Bosi e Francesca Chiorino 

La luce invita all’opera
Intervista a Filippo Bricolo

Il progetto di allestimento della mostra “Nuove Cantine Italiane” a cura dello Studio 
Bricolo Falsarella reinterpreta i temi della progettazione degli spazi espositivi e delle 
strutture temporanee all’interno delle quali grande importanza riveste la luce. Una luce 
integrata, discreta ma funzionale, che invita alla lettura delle opere, una luce che è parte 
integrante di ogni progetto espositivo.

_ 

The light invites to enjoy works of art
Interview at Filippo Bricolo

The setting-up project for the ‘Nuove Cantine Italiane’ exhibition by Studio Bricolo 
Falsarella reinterprets the design themes of exhibition spaces and temporary structures in 
which light plays an important role. An integrated light, discreet but functional, that invites 
to read the works, a light that is an integral part of every exhibition project.20 21
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Qual’è il concept dell’allestimento della mostra e come 
lo avete sviluppato a Verona?
Siamo partiti da una condizione, quella di realizzare un 
allestimento modulare e flessibile per una esposizione iti-
nerante che dopo Palazzo Balladoro si sposterà in altre 
sedi del nostro straordinario territorio. Avevamo perciò 
bisogno di un progetto espositivo forte ma che potesse 
essere declinato in configurazioni diverse per adattarsi a 
caratteristiche architettoniche, dimensionali e di stile diver-
se. Abbiamo perciò progettato questo cavalletto a “Y” in 
legno che sorregge le tavole della mostra con le foto e la 
descrizione dei progetti delle cantine. I cavalletti accop-
piati e disposti in sequenza danno origine a una spina 
unica, una linea continua che “misura” uno spazio ricco di 
dettagli ed elementi decorativi.

Quali sono state le scelte per illuminare i pannelli 
della mostra? 
Volevamo una luce di qualità che ci permettesse di legge-
re al meglio le tavole disposte in maniera inclinata verso 
l’osservatore, sia verso l’alto che verso il basso. Non era 
una sfida semplice ma grazie a Quick Lighting abbiamo 
studiato un corpo illuminante a LED perfettamente inte-
grato nella sommità dei cavalletti che proietta luce verso 
il basso illuminando perfettamente le superfici inclinate. 
La qualità del diffusore sviluppato dall’azienda ha per-
messo di non perdere la minima componente di illumi-
nazione, distribuendola perfettamente su tutta l’area di 
interesse sottostante.

_ 

What is the exhibition concept and how did you devel-
op it in Verona?
We started from one condition: to realise a modular and 
flexible set-up for a travelling exhibit that, after Palazzo 
Balladoro, will move to other venues in our extraordinary 
territory. We therefore needed a strong exhibition project, 
yet one that could be declined in different configurations 
to adapt to different architectural, dimensional and stylistic 
characteristics. To that end, we designed this ‘Y’ shaped 
wooden trestle that supports the exhibition boards with 
photos and descriptions of the wineries’ projects. The 
trestles coupled and arranged in sequence give rise to a 
single spine, a continuous line that ‘measures’ a space rich 
in details and decorative elements.

What choices did you make to illuminate the panels of 
the exhibition? 
We wanted a quality light that would allow us to best 
read the panels arranged at an angle towards the 
observer, both upwards and downwards. It was not 
an easy challenge, but thanks to Quick Lighting, we 
designed a LED light integrated in the top of the trestles 
that projects light downwards, perfectly illuminating the 
inclined surfaces. The quality of the diffuser developed 
by the company made it possible not to lose the slightest 
component of illumination, perfectly distributing it over the 
entire area of interest below.

Quali sono più in generale i temi sui quali lavorate 
maggiormente per progettare uno spazio espositivi?
Vengo dalla scuola di Carlo Scarpa e ho potuto portare 
avanti esperienze straordinarie come l’intervento sull’Ala 
Est del Museo di Castelvecchio. Eredito dal maestro l’at-
tenzione per i dettagli e i materiali ma soprattutto la con-
vinzione che ogni opera abbia bisogno di un progetto 
di allestimento dedicato che permetta di valorizzarla al 
meglio. Non regole generali quindi ma un approccio 
che si basa sulla conoscenza dell’opera e sulla volontà 
di costruire un racconto attorno ad essa che si traduce 
in uno spazio dedicato. In questo senso la luce risulta 
essere strumento progettuale indispensabile per creare 
un’atmosfera di coinvolgimento dell’osservatore.

Nei vostri progetti avete sempre cercato un equilibrio 
fra luce naturale e luce artificiale, quali sono le linee 
guida per perseguirlo?
Ritengo che per troppi anni la luce naturale sia stata com-
pletamente dimenticata, soppiantata dalla progettazione 
di luce artificiale, spesso purtroppo di bassa qualità e 
invece di grande quantità. Cerchiamo sempre nei nostri 
progetti l’equilibrio tra le due tipologie, lasciando maga-
ri alla luce naturale un ruolo evocativo e una direzione 
zenitale, mentre alla luce artificiale è affidato il compito di 
illuminare pareti e superfici e di enfatizzare alcuni dettagli 
o elementi significativi. Fondamentale risulta poi essere la 
scelta della giusta temperatura di luce attraverso il quale 
creare un’atmosfera accogliente, invitante e coinvolgente. 

_ 

In general, what themes do you work on most when 
designing an exhibition space?
I come from the school of Carlo Scarpa and was able to 
carry out extraordinary experiences such as the work on 
the East Wing of the Castelvecchio Museum. I inherited 
from the maestro the attention to detail and materials, but 
above all the conviction that every work needs a dedicat-
ed exhibition design that allows it to be exploited to the 
fullest. Not general rules, then, but an approach based on 
the knowledge of the work of art and the desire to build 
a story around it that translates into a dedicated space. In 
this sense, light is an indispensable design tool to create 
an atmosphere of involvement for the observer.

In your projects, you have always sought a balance 
between natural and artificial light; what are the 
guidelines for pursuing this?
I think that for too many years natural light has been complete-
ly forgotten, supplanted by artificial light design, often giv-
ing precedence to quantity over quality. In our projects, we 
always try to find a balance between the two types of light, 
perhaps giving natural light an evocative role and a zenithal 
direction, while artificial light is entrusted with the task of illumi-
nating walls and surfaces and emphasising certain details or 
significant elements. Furthermore, the choice of the right tem-
perature of light through which creating a welcoming, inviting 
and engaging atmosphere is fundamental.
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Nuove Cantine

Territorio e Architettura

(Verona)

PRODUCT FOCUS WW Arena

Insieme all’Arch. Filippo Bricolo è stato immaginato, ingegnerizzato e prodotto 
il sistema Wall Washer Arena con uno speciale riflettore in grado di illuminare il 
percorso espositivo con discrezione e altissima resa.

Il corpo illuminante è dotato di una sorgente led 14w/m e di un riflettore in 
alluminio matt realizzato a disegno che permette una riflessione superficiale del 
95%, lasciando inalterata la resa cromatica della sorgente e garantendo un 
altissimo rendimento.

_

Together with Arch. Filippo Bricolo, the Wall Washer Arena system was 
imagined, engineered and produced with a special reflector capable of 
discreetly illuminating the exhibition itinerary with a very high light ren-
dering.
The lighting device comes with a 14w/m LED source and a custom-made 
matt aluminium reflector that allows a surface reflection of 95%, leaving 
the colour rendering of the source unaltered and guaranteeing a very 
high light rendering.

Disegni di Filippo Bricolo per Studio Bricolo Falsarella
Drawings by Filippo Bricolo for Studio Bricolo Falsarella
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Trepponti
(Comacchio)

Lighting Design

Arch. Giordana Arcesilai 

Luce per un dialogo virtuoso 
tra acqua e materia
Intervista a Giordana Arcesilai

Un edificio iconico, simbolo di un territorio che ha nel rap-
porto con l’acqua l’elemento generatore di tutte le dina-
miche urbane e sociali, un manufatto edilizio con caratte-
ristiche architettoniche uniche che ha mantenuto nel tempo 
carattere e identità, un edificio vincolato verso il quale 
nutrire una sorta di rispettoso riguardo, anche attraverso 
il progetto di illuminazione. La lighting designer Giordana 
Arcesilai descrive le scelte fondamentali del progetto per 
il Ponte dei Trepponti a Comacchio e lo spirito che ne ha 
guidato la genesi. 

Il ponte dei Trepponti è immediatamente riconoscibile 
per la sua particolare conformazione architettonica. 
Quali sono state le scelte fondanti del progetto illu-
minotecnico? 
L’idea nasce dall’osservazione dei punti di vista verso 
il Trepponti e da quello ritenuto il principale, lo scorcio 
più interessante, quello dal ponte degli sbirri, nel cuore 
di Comacchio. Da lì il ponte si svela alla maggior parte 
degli osservatori. Una linea di luce sul fianco destro del 
canale che collega il ponte degli sbirri al Trepponti lo indi-
ca andando in sintonia con i colori delle torri anticipando 
i cambi di colore e rafforzando la visione del ponte.

_ 

Light: a virtuous dialogue between water 
and matter
Interview at Giordana Arcilesai

An iconic building, the symbol of a territory whose rela-
tionship with water is the generating element of all its 
urban and social dynamics, a building with unique archi-
tectural features that has maintained its character and 
identity over time, a listed building that imposes a sort of 
respectful regard, also through its lighting design. Lighting 
designer Giordana Arcesilai describes the fundamental 
choices concerning the project for the Trepponti bridge in 
Comacchio and the spirit that guided its genesis. 

The Trepponti bridge can be immediately recognized 
thanks to its peculiar architectural structure. What 
were the basic choices for the lighting design?  
The idea came from observing the viewpoints towards 
the Trepponti bridge and from what was considered the 
main, most interesting viewpoint: the Ponte degli Sbirri, in 
the heart of Comacchio. From there, the bridge reveals 
itself to most of the viewers. A line of light on the right side 
of the canal that connects the Ponte degli Sbirri to the 
Trepponti points at the latter, by matching the colours of 
the towers, anticipating colour changes and reinforcing 
the view of the bridge.

Il progetto indaga il complesso tema dell’illumina-
zione di opere pubbliche, aggiungendo in questo 
caso il valore monumentale del bene e il vincolo 
tutelare. Qual’è il suo approccio a questa tipologia 
di progetti e quale deve essere in questi casi il ruolo 
affidato alla luce? 
Il mio è un approccio di grande rispetto dell’architettu-
ra, con meno spettacolarizzazione di quanto si inten-
deva fino a poco tempo fa, ma più emozione, grazie 
anche alle nuove tecnologie di gestione.
Il ruolo della luce è quello del godimento del bene da 
parte del fruitore, di socializzazione attraverso l’attra-
zione verso lo stesso.

_ 

The project investigates the complex subject of 
lighting public works, adding, in this case, the 
monumental value of the property and the pre-
servation restriction. What is your approach to this 
type of project and what role should light play in 
these cases? 
My approach is based on the great respect for archi-
tecture, with less spectacularisation as compared to a 
short time ago, but with more emotion, also thanks to 
new management technologies.
The role of light is that of the enjoyment of the object by 
the user, of socialisation through attraction towards it.
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Il ponte si caratterizza per la dinamicità dei volumi che 
appare evidente nelle ore diurne. Come avete valoriz-
zato la lettura dei volumi con la luce artificiale? 
Per quanto riguarda l'architettura del ponte si è scelto di 
illuminarne solo alcune parti creando controluce: le torri 
di guardia illuminate dai pilastrini che restano in contro-
luce, i sottarchi sull'acqua che si specchiano. Le 5 scale 
e l'interno delle torri sono anch'esse illuminate, con colo-
razioni diverse dalle torri movimentando così la scena ed 
evidenziandone le caratteristiche architettoniche.

_ 

The bridge is characterised by the dynamism of 
its volumes, which becomes clear during daylight 
hours. How did you enhance the reading of the 
volumes with artificial light? 
As far as the architecture of the bridge is concerned, 
we chose to illuminate only certain parts of it by cre-
ating backlighting: the watchtowers illuminated by the 
piers which remain backlit, the intrados that reflect on 
the water. The five staircases and the inside of the tow-
ers are also lit, with different colours from the towers, 
thus enlivening the scene and highlighting its architec-
tural features.
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Perché avete scelto di creare un progetto in continua 
evoluzione? 
La luce naturale è in continua variazione e ispirandomi ad 
essa ho riproposto una variazione del colore che segna le 
ore serali che passano. Inoltre gli stacchi di colore segna-
no i diversi elementi architettonici. Il colore è un tema deli-
cato in architettura, va sapientemente scelto e gestito con 
i giusti tempi, deve avere un senso, il suo ruolo è quello di 
accrescere l’emozione e creare un forte riconoscimento 
a livello urbano. In questo caso i toni dal tramonto alla 
notte hanno motivato la scelta dei colori, senza forzature 
di colore estraneo al contesto. Ora non sono più presenti 
i rossi, legati al Natale; questa installazione è nata infatti nel 
periodo natalizio come sperimentale e propedeutica per 
un’illuminazione permanente. 

_ 

Why did you choose to create an evolving project? 
Natural light is constantly changing and inspired by it, 
I proposed a variation of colour that marks the passing 
evening hours. Furthermore, the colour breaks mark the dif-
ferent architectural elements. Colour is a delicate subject 
in architecture, since it must be wisely chosen and man-
aged with the right timing; it must make sense and its role 
is to enhance emotion and create a strong urban recog-
nition. In this case, the tones that mark the passing from 
sunset to night motivated the choice of colours, without 
forcing colours out of context. The red lights were chosen 
for Christmas period, and are no longer present.
The installation born last December as experimental, this 
was preliminary to the permanent lighting design.

In questo progetto l’acqua svolge ovviamente un ruolo 
fondamentale. Come vi confrontate con questo ele-
mento e quali potenzialità intravedete nel complesso 
dialogo tra luce e acqua?
L’acqua è sempre un’occasione. Al di là della luce all’in-
terno dell’acqua come nei casi delle piscine, nell’ambito 
architetturale il gioco di riflessioni crea una magia nelle 
increspature e movimento della stessa raddoppiando la 
scena luminosa. Ho affrontato due progetti su Bologna 
nel centro storico nel tratto ancora scoperto di canale 
dove ho utilizzato l’acqua per riflessione proiettando i 
fasci luminosi che vanno poi a creare un effetto vibrante 
sulle pareti, e sul muraglione di una chiusa proiettando un 
effetto acqua in movimento.

_ 

Water obviously plays a fundamental role in this 
project. How do you deal with this element and what 
potential do you see in the complex dialogue between 
light and water?
Water is always an opportunity. Apart from the light within 
the water, as in the case of swimming pools, in architecture 
the play of reflections creates magic in the ripples and 
movement of the water, doubling the light scene. I worked 
on two projects in the uncovered stretch of canal in the his-
toric centre of Bologna, where I used water for reflection 
by projecting light beams that then create a vibrant effect 
on the walls, and on the wall of a sluice by projecting a 
moving water effect.
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Trepponti

(Comacchio)

PRODUCT FOCUS Ondaled Trepponti

Il corpo illuminante selezionato per questo progetto è un sistema luminoso fles-
sibile, resinato e customizzato IP68 che, corredato da un opportuno sistema di 
fissaggio e collegamento stagno, è in grado di rimanere immerso nelle acque 
salmastri.

Ondaled Trepponti è dotata di una sorgente led 12 w/m RGBW che consente, 
grazie ad una centralina di gestion DMX, di miscelare i colori ottenendo tutte le 
possibili colorazioni.

_

Ondaled Trepponti: The lighting device selected for this project is a flexible, 
resin-coated lighting system with a IP68 degree of protection that can remain 
immersed in brackish water when equipped with an appropriate fixing and 
watertight connection system.

Ondaled is equipped with a 12 w/m RGBW LED source that allows, thanks 
to a DMX control unit, to mix colours obtaining all possible colour nuances.

18.5 mm

16,5 mm

6030 mm

Prodotto
Product

Watt
Watt

Lumen 
Lumen

Alimentazione 
Supply

CRI 
CRI

Angolo 
Angle

Temperatura Colore 
Color Temperature

Varianti 
Variations

Ondaled Trepponti 10W/m 470lm/m 24Vdc ≥ 90 120° 3000-4000

f y i j t m r / n q
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Quick Lighting rivela un’eccellenza produttiva unica. Il 
prodotto nasce all’interno delle sue mura, dalla ricerca 
dei materiali e design concept fino alla progettazione, 
sviluppo, ingegnerizzazione, test, e infine messa in pro-
duzione. L’esperienza di un’impresa industriale ricca di 
tradizione, unita alla presenza di tutte le aree aziendali 
all’interno della sede e alla grande collaborazione con 
progettisti, architetti e lighting designer, ha permesso di 
consolidare il know how e le competenze. I partner di 
Quick Lighting, agevolati della vicinanza tra lo sviluppo e 
la produzione e dal continuo confronto, possono contare 
su una collaborazione efficace e piena fiducia.

_ 

Quick Lighting has a one of kind production. The product 
is born within its walls: starting from the search for mate-
rials and design concept to the project, development, 
engineering, test and production. The experience of an 
industrial company rich in tradition combined with the 
presence of all company areas within the headquarters 
and the great collaboration with designers, architects and 
lighting designers, has allowed the consolidation of know-
how and skills. Quick Lighting partners, supported by the 
proximity between development and production and by 
the possibility to constantly discuss with our colleagues, 
can count on effective collaboration and full trust.

Headquarter 6.000 mq                                                                                    

Prodotti standard / Standard products                                                            

Prodotti su misura / Custom products                                                           

Progettazione / Design                                                                                             

Produzione / Production                                                                             

Lavorazioni meccaniche / Mechanical processing              

Dip. commerciale / Commercial dep.                                



Bespoke
La nostra mission è affiancare i progettisti per dare vita 
alle loro idee di luce garantendo un supporto a 360° 
e offrendo vaste possibilità di personalizzazione. Siamo 
convinti che attraverso corpi illuminanti su misura, gli 
ambienti e i loro spazi interni ed esterni ottengano una 
dimensione creativa ulteriore. La customizzazione della 
luce regala un valore aggiunto e rappresenta un vero e 
proprio mezzo per migliorare ed esaltare l’architettura. 

_ 

Quick Lighting’s mission is to support designers in giving 
life to their lighting projects, guaranteeing a 360° support 
and offering wide possibilities for customization. Thanks to 
custom-made lights, every environment and their indoor 
and outdoor spaces gain an additional creative dimen-
sion. Customized lights give an added value and repre-
sent a real means to improve and enhance architecture.

In&Out
Non solo prodotti indoor. 
Quick Lighting nasce come ramo di business di Quick 
Spa, che vanta un’esperienza trentennale nel settore 
marino occupandosi di progettazione illuminotecnica di 
yacht e superyacht. 

Il know how tecnologico e produttivo dell’azienda ha 
dato vita a prodotti outdoor qualitativamente impecca-
bili e dal design ricercato.  

_ 

Not just indoor products. 
Quick Lighting was born as a business branch of Quick 
Spa, which boasts a thirty years experience in the nauti-
cal industry overseeing lighting products for yachts and 
superyachts. 

Thanks to its technological and productive know how the 
company managed to create qualitatively impeccable 
outdoor products with a refined design.



Quick Lighting s.r.l.

Contact

via Mozambico 5

4806 Russi (RA) 

Italy

info@quicklighting.com

T. +39 0544 1651114

For more information please visit

quicklighting.com 


